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SARA' TENUTA DAL SEN. COLOMBI DOMENICA PROSSIMA 

La commemoroitone a Trieste 
del compagno Eugenio Cuilel 

L'adesione del compagno Longo - La manifestazione a Genova per 
la consegna della medaglia d'oro allo stabilimento San Giorgio 

TRIESTE. 22. — Domenica 
prossima avrà luogo a Trie
ste, la commemorazione di 
Eugenio Curici, che sarà fat
ta dal sen. Colombi. Fra le 
prime adesioni segnaliamo 
ciucila dell'on. Luigi Longo, 
vice segretario del PCI: «Ade
risco tutto cuore vostra com
memorazione caro eroico 
cnmpauno Eugenio Curici, va
loroso studioso, sicura pro-
in essa della scieii2u. animato
re organizzatore giovani pa
trioti durante guerra Libera
zione nazionale grande mili
tante dirigente nostro partito 
Suo esempio, suo sacrificio 
estremo lasciano comanda
mento di ricordarne memoria 
continuandone opera ver li
bertà popolo da ogni schiavi
la socia/e per indipedenza 
patria da ogni soggezione 
straniera. Luigi Longo ». 

Ed ecco ora il telegramma 
inviato da alcune medaglie 
d'oio: « Giunga nostra frater
na adesione onoranze che 
Trieste tributa fondatore 
Fronte gioventù Eugenio Cu
rici. cui eroico sacrificio vive 
impegno e certezza dì noi 
tutti. Strada che insieme per
corremmo è quellu dell'avve
nire luminoso. Medaglie d'oro: 
Boldrini. fiorellini. Dal Fon
te. Pesce, Melotti. Zusperoni 
Capponi ». 

Medaglia d'oro 
alla S. Giorgio 

GENOVA. 22. — Per de
gnamente onorare il contri
buto dato dagli stabilimenti 
genovesi alla lotta di libera
zione. una solenne cerimonia 
a carattere nazionale aprirà 
le manifestazioni del Decen 
naie della Resistenza a Geno
va: la solenne consegna della 
medaglia d'oro commemora
tiva della Resistenza allo sta
bilimento S. Giorgio di Sestri 
Ponente. 

Nel o»rso della manifesta
zione che avrà luogo a Sestri 
Ponente la mattina del 28 
febbraio, parleranno l'on. Fer
ruccio Parri, della FIAP e la 
medaglia d'oro al V.M. Arri 
go Boldrini. presidente del-
l'ANPI. 

Per l'occasione il comitato 
promotore, di cui fanno par 
te i rappresentanti di Sestri 
del PSDI. del PSI. del PCI del 
PRI e della DC. gli ex mem
bri del CLN. l'ANPI. l'ANCR. 
l'Associazione Mutilati e in
validi guerra. l'ANPPIA. la 
la C.d.I». e il Presidente del 

•Sacrario dei Caduti di Sestri, 
ha indirizzato alla cittadinan
za il seguente messaggio: 

« Cittadini! 
Torna a distanza di dicci 

anni il ricordo vivo del mar
tirio dell'epopea lyartigiauu. il 

ricordo del secondo Risorgi
mento nazionale, onore d'Ita
lia. prova della capacità rin-
novatrice del suo popolo uni
to nella Repubblica e nella 
Costituzione. 

Per onorare nel decennale 
della Resistenza uno degli epi
sodi più depili verrà conferita 
il 28 febbraio la Medaglia di 
oro della Resistenza allo sta
bilimento San Giorgto di Se
stri Ponente, concordemente 
designati a ricevere l'alto ri
conoscimento a nome di tut
ti gli altri complessi indu
striali, in ricordo del tragico 
rastrellamento die lo .stabili
mento subì ad opera dei nati-
fascisti. il 16 giugno 1944. 

Sensibili dell'alto onore, j 
rappresentanti della Resisten
za di Sestri Ponente invitano 
tutti i cittadini ad intervenire 
alla solenne cerimonia, for
mulano solenne impegno di 
celebrare degnamente nello 
spirito e neuli ideali della lot
ta di liberazione nazionale il 
decennale della Resistenza. 

Cittadini! 

Di fronti- al pericolo d'una 
rinascita del fascismo, riven
dichiamo i nostri diritti alla 
aittstteia e alla libertà e rac
cogliamo uniti in questo de
cennale Vinsegnamento della 
Resistenza perchè l'Italia ri-
splenda ancora come fiaccola 
di deniocrniin, di pronrcxso e 
di vaco ». 

Villa d'Este, avanzata al Mini
stero di Grazia e Giustizia dal 
fratello della donna, jng. Caro
selli, per la revoca delle misure 
di sicurezza previste al termine 
della espiazione della pena di 
reclusione. Come ò noto, la sen
tenza stabiliva, tra l'altro, il ri
covero della Bellentani in una 
cesa di custodia e di cura per la 
durata di tre anni. 

A Milano la pratica verrà 
istruita con i pareri dei .sanita
ri che hanno curato Ja Bellen
tani e del giudice di sorveglian
za del Mandamento di Aversa. 
La pratica ritornerà quindi, cor
redata del giudizio del Procu
ratore gcneialc di Milano, al 
Ministero il quale provvederà 
all'inoltro al Capo dello Stato. 

Dichiarazioni di lizzatfri 
sui sindacalisti del PSDI 

Il compagno Lizzadrl. *>egre-
turlo della (Kilt, è stato interro
gato dui giornalisti m merito Bd 
alcune dichiarazioni fatte dn sin-
dacallsti «IC'.IA CGIL inscritti al 
PSDI. Il com-wgiio Lizzadrl ha 
dotto che tutti I lavoratori RO-
cinldeinocratlci inscritti i(lla 
CCìIL hanno partecipato attiva
mente alle lotte condotte dalla 
CGIL e da'.la UIL per il conglo
bamento e la perequazione delle 
contingenze e quindi lesta in
comprensibile a nomi» di chi par
lino «mesti sindacalisti hociiii-
democrutlcl D'altra partr la lo
ro presa di posi/Ione — ha ri-
lcwito i: compagno Li/./adn — 
seppure devo essere, criticata. 
prova però la profonda democra
zia operante nel!» Contedera'/io-
ne UnitatIH dei Lavoratori Ita
liani. 

Chiesta la grazia 
per la Bellentani 

MILANO. 22. — E* pervenuta 
alla Procura generale la doman
da di grazia a favore della con
tessa Pia Bellentani, l'omicida di 

Condannalo alla fame 
dal "tribunale,, della FIAT 

Una provocazione organizzata dalia direzione per trovare 
un pretesto al licenziamento arbitrario di un lavoratore 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22. — Con un nuo
vo, gravissimo sopruso, che as
sume l'aspetto preciso della 
provocazione organizzata, la di
rezione della Fiat ha licenziato 
un operaio delle Ferriere, il 

manifeste le sue mansioni. La 
co«a parve finire l ì . Invece sa
bato sera Alfio Ccncetti è sta
to condannato al licenziamento 
con la .seguente lettera: 

•• Abbiamo rilevato che il 
giorno 16 c.m. ella con gravi 
minacce ha arbitrariamente in-

compagnp Alfio Cencctti, ex timato ad un .-,-orvegliante di ai-
membro della commissione in
terna dello stabilimento. Il fat
to e accaduto il Ifi febbraio 
scordo, alla vigilia del grande 
.sciopero generale per l 'aumen
to dei .salari, e alle Ferriere 
>-i prospettava la possibilità di 
uno sciopero di 48 ore con
tro l'intensificato supersfrutta-
mento. 

Quel giorno nel reparto la
minatoi, Cencctti e alcuni a l 
tri lavoratori, che si trovavano 
::i periodo di - b e l l a - , cioè di 
r.po^ao dopo i normali turni di 
lavoro, scorgevano un indivi
duo .««ono^tiiuto che. vestito con 
una iuta e con un ba.^co in te-
.*Ia, .stavi aggirando.*; nel r e 
parto. Poiché noAuno del la
voratori conopei a costu:. il 
compagno Ccncetti gì; s; avvi
cinava per chiedergli chi fos-
>a e che .-rtc.<->e facendo. «• Lei 
^ intere^.-i dei fatti suoi - fu 
1̂  ri-:»posta dello .-**ono-=c;uo'. 
che e.-'iraeva dal portafogli la 
tessera a i sorvegliante e chie
deva le generalità del Ccncetti. 

E* da notare che in quel r e 
parto non è ammessa la pre-
.<enza di estranei al d; fuori 
oegl; opera: addetti a l 'c lavo
razioni; quindi l'atto del Ccn
cetti non .solo era perfettamen
te giustificalo, ma doveva caso 
mai mcr.;ar;!i ur. elogio da 
parte della mrczione. perchè 
egli aveva svolto una prezio.-a 
opera di sorvegl-anza e vigi
lanza. Invece, com'è noto, i sor
veglianti no- po-vono entrare 
nei repart i , dove spetta ai tec
nici dell'azier.aa curare l'an
damento del lavoro: è questa 
una conquida degli operai che 
venne rispettata perfino duran
te il fascismo! Appunto per 
questo la Fiat è r.corsa al t ruc
ca di spedire ne : reparti dei 
.-sorveglianti camuffati perchè 
costoro possano montare pro
vocazioni a bella po^ta, al solo 
scopo di trovare il pretesto per 
gettare .sul la.<rico determinati 
operai e condannare alla fame 
le loro famiglie. 

Infatti il 18 febbraio il Con
cetti veniva avvicinato da due 
guardie della Fìat e invitato 
davanti a l famigerato « tribu
nale «pedale»: qui ebbe luogo 
l'interrogatorio e il « processo -. 
Ccncetti ammise tutto e osser
vò che egli non conosceva il 
yorvegliante o rhe costui. \e* 
*te&do una tuta, non rendeva 

lontanare dal reparto nel qua
le era .«stato mandato in .wr-
vizio. In relazione a tale man
canza le notifichiamo il suo l i 
cenziamento ai <«en«i dell 'art i
colo 38 del vigente contratto 
di lavoro. Firmato ingegner 
Gioia 

Siamo dunque di fronte ad 
una nuova espre-^.onc del fa 
seismo Fiat, ad un nuovo pro
c c i o da inquisizione montato 
dal tribunale di Valletta, che 
.si arroga diritti che nessuna 
legge e nessuna Costituzione 
gli riconoscono. Che diranno 
le autorità? Che dirà il prefetto 
che è r i m a l o muto davanti al 
licenziamento arbitrario dello 
operaio Scaf? Che dirà il sin
daco. interessato al grave pro
blema dai compagni Sulotto e 
Colla? 

FIERO NOVELLI 

Un aereo inglese 
precipita a Singapore 

SINGAPORE. 22. — Un 
aereo da trasporto « Vallet
ta >• dell;» RAF è precipitato 
ieri al MIO arrivo .i Singapo
re. 

li CENERENTOLA a CORRtSPOIVÙEiVZE DEI LAVORATORE 

FABBRICHE 
ÈkMÀ 

LONDRA — L'ultima ireazlonc drlla Casa di mode Ricardo. 
un abito di satin bianco, chiamato « Cenerentola » che *ì 
regge in piedi ila solo, st-nsa bisogno ili stecche di balena 

1 cottimi 
alla Bianchi 

.MILANO, febbraio — Da pa
recchio tempo all'Officina Au
to della Bianchi vi è un note
vole malcontento per 11 pro
blema del cottimi. Pratica
mente con lo stesso numero 
di operai si fa infatti una 
produzione doppia, mentre i 
cottimi sono ben lontani dal
l'essere aumentati nella stes
sa proporzione. 

AirOflicina Aulo si produ
cono ora quasi esclusivamen
te autocarri, dato che la .con
correnza della FIAT ha pra
ticamente ammazzato la pro
duzione di vetture. Fino al 
1950 la media di produzione 
era di un autocarro e mezzo 
al giorno; oggi se ne fanno 
tre <c l'anno scorso si giun
se a quattro) e per di più la 
maggior parte degli autocar
ri sono macchine militari più 
pesanti e complicate che ri
chiedono molto maggior la
voro. 

Quando si faceva un auto
carro e mezzo, il cottimo por
tava ad una maggiorazione 
della paga del 70 per cento 
circa; cioè un operaio che 
riscuoteva- 4."> lire orarie, ve
niva, col cottimo, a raggiun
gere le 7.ì lire. Oggi, grazie 
alle manifestazioni e alle lot
te (gli operai dell'Auto sono 
fra i più qualificati e com
battivi) il cottimo è cresciu
to al 10."> per cento, in me
dia, in modo che la paga ora
ria dell'operaio raggiunge le 
100-10Ó lire. Si tratta però 
ili un aumento assai inferio
re all 'aumento della produ
zione che si è verificato nel 
frattempo. 

In pratica il lavoratore du
lia aumentai'.» il suo rendi
mento del UH per cento (co
me appunto un tornitore) ha 
ora un aumento di paga e 
cottimo dal .'IO al 10. li vi 
sono compresi anche gli au
menti di contingenza, ecce
tera che sì sono veriilcati in 
questi tre anni. Vi è stato 
cioè un notevole accrescimen
to del supersfruttamento e 
un taglio reale dei cottimi 
assai notevole. 

SI t1 APERTO IL PROCESSO ALLA DO TTORESSA CHE LK CISE SUO FIGLIO 

Il terribile racconto di Maria Cornei 
letto ieri davanti alla Corte di Milano 
Presente, imputato a piede libero, il marito dell'omicida, che è rinchiusa nel mani
comio criminale di Aver sa - La prima udienza - Un docuntento irto di contraddizioni 

Ora, ' mentre i ' lavoratori 
.intendono che la percentua
le di partenza venga sensibll-

- mente aumentata, in base 
alle richieste trasmesse alla 
direzione' tramite la C. !.. 
la direzione — senza volei 
fare un processo alle inten
zioni — si sta preparando ad 
applicare nuo\ i tempi di la
vorazione, con la si-usa di 
una sua riorgauiz/a/ionc tec
nica, che ridurrebbero in pra
tica le già scarse percentuali 
di cottimo. Col nuovo siste
ma, il tempo medio ilei col-
timo verrebbe calcolato in 
modo che un operaio clic la
vora bene raggiungeiebbc un 
massimo (tra paga base e 
col limo) di lire 1 ,•*>(! ni mi
nuto. Per ottenere qualcosa 
ili più dovrebbe fare uno 
stor/o tale che non potrebbe 
essere costante. Cosicché il 
massimo del guadagno ver
rebbe ad aggirarsi sulle '.IO 
lire al l 'ora: meno di quanto 
un operaio non riscuote ora 

E* evidente che questa ci
fra base ili 1,50 non può es
sere accettata. E per di più 
senza che essa sia stata di
scussa con la C. I. e accet
tata dai lavoratori interessa
ti . I.a dilezione non può sot
trarsi alla elementare esigen
za di rispettare le norme sin
dacali. I lavoratori dell'Offi
cina Auto soni» perciò decisi 
a farle valere senza lasciarsi 
impressionare da e\ rutilali 
manovre o minacce. 

A. V. 
operaio delta WiVi/ic/n 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 22. — 11 proces
so Cornei si è iniziato oggi 
davanti alla nostra Corte di 
Assise di primo grado. La 
vita coniugale di Marcello 
Cornei e di Maria Cecilia 
Bernardo sfociata, dopo 20 
anni, nell'uccisione da parte 
della donna del figlio noven
ne Camilluccio è stata ai>erta 
davanti ai giudici ed al pub
blico come un libro: e ne 
è Uscito un quadro degno di 
un romanziere naturalista di 
fine .secolo quale Zola. Una 
vicenda, cioè che pur avendo 
come protagonisti due sole 
persone, chiuse nel cerchio 
della loro intimità, si allaccia 
per mille legami al comples
so sociale, al suo movimento 
di generazioni, di classi, di 
caste: tare ereditarie, vizi 
psicologici, volontà di poten
za e successo, follia 

Alle 8,10 del 30 luglio '49 
il prof. Cornei e la domesti
ca Leonetta Bottini aprono la 
porta della camera dove ma
dre e figlio giacciono confon
dendo il loro sangue: fra l o 
ro il rasoio ed un rosario. 
Maria Bernardo respira an
cora e viene salvata. Ha la 
sciato una lettera per il que
store: « H o compiuto il d e 
litto da sola per volontà mia 
e di mio figlio, con nostro re 
ciproco consiglio... Non posso 
dopo 26 anni continuare ima 
.-amile vita... Spero nell'in
dulgenza del cielo... cremate
ci insieme)»; annesse cinque 
lettere di una .presunta aman
te del prof. Cornei, moglie di 
un notissimo commerciante 
milanese. Inoltre un plico al 
vescovo col diario della sua 
vita dedicato a Camilluccio. 

Il memoriale, che ora il 
Presidente sta leggendo, fu 
battuto a macchina quasi un 
anno prima del delitto, il 26 
agosto 1948. in nove copie 
destinate ad altrettante per-
-ione. Maria Bernardo inizia 
dal matrimonio per accumu
lare le responsabilità del ma
rito nel suo gesto. E' un 
singolarissimo documento di
sordinato e pur lucidissimo 
.stravolto dalla passione e ge 
lidamente minuzioso nei par
ticolari, irto di insulti (« de 
linquente..., malvagio..., sadi
co.... freddo calcolatore..., ma
niaco..., spietato... bestia am
biziosa..., energumeno..., de 
generato..., sporco..., falso..., 
avido... >•) ed umile di rico
noscimenti («non ho ucciso 
lui perchè come uomo di 
scienza lo rispettavo e pen
savo potesse essere ancora 

utile al l 'umanità»), le accuse 
si possono cosi ricapitolare: 
Marcello Cornei era « una in
telligenza superiore alla nor
ma )•, « un superuomo sprez
zante » che tendeva al suc
cesso con tutte le sue for
ze, sfruttando inesorabilmente 
jiersone e circostanze; che go
deva di umiliare e far soffrire 
gli altri, schiacciandoli sotto 
il peso della -sita superiorità 
e della sua fortuna. La donna 
sarebbe .stata la sua schiava 
per servirlo in casa, per aiu
tarlo nel suo lavoro scientifi
co e perfino per assisterlo ed 
ammirarlo nei suoi innume-
revoii amori con « donne ri
spettabili, segretarie e came
riere »; ad ogni rivolta pu
gni. schiaffi, calci, sputi 

Per confermare tutto ciò, 

Marcello Cornei marito di 
Maria 

La conferenza nazionale 
delle ragane commiste 
Si aprirà a tona veto-i pnssim - lateressaite iiiziativa 

Venerdì 26 febbraio avranno 
inizio A Roma, i lavori della 
I Conferenza nazionale delle ra
gazze comuniste che si conclu
derà domenica. 

I lavori della Conferenza sa
ranno imperniati attorno a que
sto tema: l'azione delle regazze 
comuniste per l'emancipazione 
della donna. 

La conferenza sarà aperta da 
un discorso di Enrico Berlin
guer. segretario generale della 
KGCI, cui seguirà un rapporto 
svolto da Marta Marotti, della 
Direzione Nazionale della FGCL 
Verranno indicate in questo rap
porto le iniziative ed i compiti 
di lavoro delle ragazze comu
niste. 

I lavori della Conferenza si 
concluderanno domenica 28, al 
Teatro Valle, con una manifesta. 
zione dedicata al Decennale del 
la Resistenza e durante la qua
le terrà un discorso l'on. Carla 
Capponi, eroine» della Resisten
za. Medaglia d'oro. 

La Conferenza è -.ta;a prepa
rata in tutta Italia da conferen 
ze provinciali e di circolo e da 
iniziative politiche « culturali 
diverse. Particolarmente impor. 
tanti sono state le conferenze 
provinciali delle ragazze comu
niste svoltesi nelle scorse setti 
mane a Rimini, Mantova. Bolo
gna, Ferrara, Rovigo, Firenze, 
Savona, ecc. Domenica 21 feb
braio avranno luogo numerose 
altre conferenze, fra le quali 
quelle di Pisa, Terni, Livorno, 
Venezia e Milano. 

Le ragazze di Terni prepara
no la loro conferenza confezio
nando decine e decine di ban
dierine multicolori con la scrit
ta *« siamo condro m t.**»* **v * • 
Reggio Emilia si sono tenute già 
molte decine di feste e aerate 
delle ragazze, nel corso delle 
quali sono stati raccolti ben tre. 
mila nastri multicolori per con 
fezionare una grande bandiera 
in onoic dei fratelli Ceivi. 

una sequela di episodi: nomi 
di donne notissime o scono
sciute con giudizi sferzanti 
per il loro innominabile con
tegno; ricordi di lunghi pe 
riodi di abbandono e di ma
lattia; fame e freddo per 
mancanza di mantenimento: 
umiliazioni di ogni genere, in 
pubblico (« ero troppo brutta, 
troppo inelegante, troppo po 
co intelligente e colta per 
lui... Mi aveva proibito di 
parlare di fronte agli altri ») 
ed in privato (« lasciava sul 
tavolo i manoscritti dei suoi 
amori.- Sentivo la cameriera 
ridere nel suo letto »»): infine 
l'istigazione al suicidio (« un 
giorno, in giardino gli dissi: 
"Soffro tanto che mi tirerei 
un colpo!". -'-"Non basta dir
lo'' fu la risposta... Piansi a 
lungo abbracciata al mio bam
bino ») ed il desiderio espres
so dal marito di avere un 
figlio da un'altra donna. £ in 
una lettera spedita dal car
cere al magistrato, il tracol
lo, ma non il pentimento 
(•«diedi una scorsa a tutto 
il mio passato: fallimento in 
tutto, malgrado la mia buona 
volontà... Non potevo lascia
re Camilluccio nelle mani di 
un padre che lo amava, ma 
che lo avrebbe calpestato per 
il suo successo, e come madre 
una di quelle rispettabili s i 
gnore... S e dovessi rifare il 
mio gesto, lo farei, sceglien-
<io solo. Dio mi perdoni, un 
mezzo meno sanguinario... >»). 

Questa stessa donna al ma
rito che le scrive in manico
mio per ordine dei medici, 
risponde: «Caro Marcello, sei 
stato buono con m e » Io sono 
l'unica persona che senta il 
tuo dolore... Non posso acco
vacciarmi ai tuoi piedi ma lo 
farei... Perchè non ti rifugi 
nella mia confidenza?... Io so 

no sempre la tua amante... 
L'unico modo per onorare il 
nostro bambino è quello di 
tenerci per mano, come vec
chi amici, e cercare la pietà 
divina... ». 

Al pomeriggio Marcello 
Cornei è sul pretorio: il corpo 
massiccio sagomato da un 
abito scuro, il volto bronzeo 
illuminato dal brillio degli 
occhiali doro , i capelli grigi 
tagliati corti a spazzola. 

« Conobbi quella disgrazia
ta signora (Cornei non userà 
altro termine per la moglie) 
a Genova, al 1. corso di me
dicina. Io avevo 20 anni e 
la mia famiglia era mode
stissima: lei aveva 22 anni e 
proveniva da una stirpe che 
aveva dato un doge, un am
miraglio ed un deputato 
prussiano che osò ribellarsi 
a Guglielmo II. I suoi la 
chiamavano « la bolscevica », 
perchè si distingueva da loro 
per originalità, intelligenza 
ed aspirazione alle cose nuo
ve. Avemmo subito rapporti 
leali, sinceri al di fuori del-

I a moraletradiztonale e , 
quando rimase incinta, non 
pretese nulla: fu io a volerla 
sposare per salvarla dalle 
ire del padre. Poco dopo, a 
costu i esplose una sifilide 
latente che lo paralizzò e lo 
sommerse nella pazzia, fino 
a fargli disperdere tutto il 
patrimonio. Furono i miei a 
permettere a quella signora 
di terminare gli studi, poi
ché essa tendeva ad emular
mi anche in questo campo. 
II nostro bambino mori per 
bronco polmonite di origine 
luetica. Lavorando duramen
te. riuscii a farmi strada 

Fu allora che lei, già gra
vemente scossa ai nervi per 
un incidente d'auto che le 
fece insorgere il morbo di 
Basedow e la escluse perciò 
dal lavoro medico, cominciò 
a dimostrare la sua gelosia 
nei confronti non solo delle 
donne ma anche dei colleghi. 
al punto che dovetti rimpro
verarla aspramente. Mai pe
rò, in alcun modo, trascesi a 
vie di fatto: e se non fui uno 

stinco di santo, mai la tra
dii così inguaribilmente. Una 
ventina di films, girati da lei 
stessa, potrebbero dimostravi 
come la trattavo e qual era 
il nostro tenore di vita. 

La sera di S. Stefano del 
'40, nacque Camilluccio, con 
l'assistenza di un professore 
e di 16 ostetriche. Grazie alle 
cure, crebbe sano, bello, in
telligente; fin troppo. Doveva
mo frenare la sua precocità. 
Scriveva poesie ed ogni volta 
io gli davo mille l i re ma in 
banconote non ancora usate. 
per rispettare la sua purezza. 
Le dava ai bambini poveri, 
tanto che una volta il parro
co mi disse che, se non avesse 
avuto quell'età l'avrebbe pro
posto per la beatificazione. 
Benché non praticanti, gli a-
vevamo dato infatti una pro
fonda educazione religiosa; ci 
conosceva anche il Vescovo, 
anzi fu lui che mi fece rila
sciare, quando, dopo la tra
gedia. ero stato fermato ». 

PIER LUIGI CANOINI 

La bandiera 
della "Catini,, 

MILANO, febbraio — In via 
Turati 18, durante le festività 
nazionali, vengono esposte 
due bandiere: quella trico
lore e un'altra, azzurra, con 
una storta e un piccone «li
me s temma: la bandiera del 
monopolio Montecatini, uno 
Stato nello Stato, con le Mie 
leggi, il suo esercito, la sua 
bandiera ! 

Per rendersene conto basta 
va rea r la soglia di questo 
quart icr generale dove lavo
rano circa 2000 impiegati e 
600 operai. All'albo d'ingres
so una scritta niuiunuisrc clic 
non è ammessa l'allissioiie ili 
avvisi, comunicazioni, gior
nali, e che è vietato intro
durre qualsiasi pubblicazio
ne p e r diffonderla tra il 
personale « tanto durante le 
ore di lavoro, quanto duran
te le ore di intervallo, di ri
poso o di mensa ->. 

All 'ari. 21 della Costituzio
ne Italiana, l'ing. Mazzini. 
l'ing. Giustiniani e il dottor 
Faina, i Ire migliori luogo-
lenenti ili Dnnegani clic oggi 
dirigono la Montecatini, han
no quindi sostituito la vec

chia legge del tempo fascista 
che \ iela la diffusione della 
stampa sind-uale e democra
tica, che priva i lavoratori 
della libertà. 

K poiehè esistono queste 
leggi, oeeorre anche una po
lizia per farle r ispettare: ec
co quindi un centinaio ili 
guardie giurale elle provve
dono alla bisogna. Si tratta 
di un vero e proprio corpo 
armato in divisa elle, eoman 
dato da un e\ capitano. ILI 
il compito d'iiilerveniie pei 
reprimere ogni «abuso . |).i 
notare, poi. che per la Dite 
/ ione, il reato esiste seiiipii 
quando è denunciato il.i un.i 
guardia giurala. Spella i«n 
all ' imputato il compito di di
fendersi e diniiish are che non 
è avvenuto. 

In questo modo Indi ^h 
abusi sono pussibili. Il ivgu 
lamento- i n t e r n o , edi/imii 
peggnir.it a del regolamento 
già in vigore durante il ven
tennio fascista, viene di vol
ta in volta allattato ai de
sideri dei padroni per im
pedire ogni attivila sindaca
le e politici degli operai « 
impiegati. Pena: il licen/ia 
mento o il «-confino* per i 
ribelli nelle liliali lontani . 
mentre per coloro che si pie
gano vi è il basso salario e 
il declassamento. Questa pei-
seeu7Ìonc ha infatti sempre 
un solo scopo: quello di prò 
curare un numero sempre 
maggiore di miliardi ai pa
droni del monopolio. 

K* la tradì/ ione di Done-
gaui e deve essere rispettata. 
Non per niente i ritratti ili 
questo signore che versava 
milioni al "duce" in eambio 
dei servi/i che il fascismo gli 
rendeva (e intanto gli impie
gati prendevano .'100 lire al 
mese!) tappezzano ancora «>g-
gi gli ullici dei dir igenti! 

O. e. 
im/iiei/uto della .sede 

i entrale della Montecatini 

la magistratura sequestra tutti 1 progetti 
degli impianti dello S.C.I. di Corniciano 
Nuove gravi responsabilità rivelate dall'inchiesta giudiziaria in corso per i crolli 
verificatisi in quegli stabilimenti - Un danno di oltre sei miliardi arrecato al Paese 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 22 — Clamorosi 
sono gli sviluppi dell'inchiesta 
che viene condotta dalla ma
gistratura genovese in merito 
al crollo verificatosi allo S.C.I. 
di Cornigliano il 5 gennaio 
scorso, e in riferimento alla 
situazione di disorganizzazio
ne esistente nella grande fab
brica. 

Da alcune indiscrezioni ap
prese in questi giorni si è 
saputo che nessuna delle co
perture dei capannoni dello 
S.C.I. — coperture che si 
estendono per una superficie 
di 90 mila metri quadrati — 
è stata sottoposta a collaudo. 
La fabbrica ormai non fun
ziona più. poiché il crollo del 
capannone del < laminatoio a 
freddo » ha interrotto il ci
clo integrale e nella fabbri
ca fervono solo i lavori di 
punte l lamene. Ma altro che 
di puntellamenti hanno biso
gno i capannoni e gli impian
ti dello S.C.I. ! 

Un'altra m delle conseguenze 
del crollo "del gennaio scorso 
— conseguenza di incredibile 
gravità — è che il danno cau
sato dall'arresto della produ 
zione si aggira sui 23 milioni 
di lire al giorno. Facciamo il 
conto per i contribuenti ita 
liani: prima che il laminatoio 
a freddo possa rientrare in 
funzione, passeranno, nella 
migliore delle ipotesi, altri sei 
mesi, oltre il tempo già tra
scorso. Alla fine dei circa ot
to mesi di inattività (ma sa
ranno solo otto mesi?) si avrà 
avuto un danno di oltre sei 
miliardi e mezzo di lire. 

Non si contano natural
mente i danari spesi in più 
del dovuto negli impianti 
delle attrezzature dello S.C-I 
gli altri crolli verificatisi e 
analoghi disastri. A questo 
proposito, anzi, la magistra 
tura genovese ha già prov 
veduto a sequestrare tutti 
progetti degli impianti dello 
stabilimento. 

Perfino la stampa padrona
le si è decisa a uscire dal s i 
lenzio fin qui osservato sul 
la questione, o addirittura 
della posizione di difesa a-ol
tranza dell'operato dei n u m i 
mi dirigenti dello S.C.T- e a 
rilevare ai suoi lettori la 
T p i - ì t à r*ollr< cit \n7inn*» «»«i-

\ stente nella fabbrica di Cor

nigliano- Viva impressione ha 
suscitato soprattutto la no
tizia che la magistratura si è 
rivolta anche alla C.d.L. oer-
chè la massima organizzazio
ne sindacale fornisca tutti gli 
elementi concreti in suo pos
sesso, atti a dare maggiore 
speditezza ed efficacia alla 
azione della magistratura. 

Cosi nei giorni scorsi il s e 
natore Antonio Negro, segre
tario responsabile della C.d.L., 
si è recato dal dottor More
no, consigliere e istruttore del 
tribunale di Genova, e gli ha 
consegnato un memoriale che 
consta di dieci cartelle dat 
tìloscritte. Alla presentazione 
del documento ha fatto s e 
guito un colloquio fra il par 
lamentare genovese e il g iu
dice istruttore. 

Durante la conversazione 
il sen. Negro ha messo in evi
denza come i lavoratori esi
gano che si faccia al più pre
sto luce sulle responsabilità 

della sciagura allo S.C.I.. non 
solo per tutelare la vita di 
migliaia di lavoratori, ma an
che per consentire al loro 
importante complesso di fun
zionare. 

E' stato perciò chiesto che 
le cause dell'incidente siano 
individuate ed eliminate sì 
da consentire che il patrimo
nio investito per la costruzio
ne dello S.C.I. sia al sicuro 
e possa dare i frutti che de
ve dare, e ciò. sopra ogni al
tra cosa, in considerazione del 
fatto che si tratta di denaro 
del contribuente italiano, es 
sendo lo S.C.I. di Cornigliano 
uno degli stabilimenti del-
1I.R.I. 

I lavoratori genovesi cono
scono direttamente a spese 
loro, le conseguenze della cat
tiva conduzione delle indu
strie a partecipazione statale 
nell'industria siderurgica, in 
particolare nel corso di que

st'anno. si sono avuti sman
tellamenti e smobilitazioni. 
con il conseguente licenzia
mento di migliaia di lavora
tori o il mancato sviluppo 
della produzione. 

Il pieno funzionamento del
lo S.C.I. è appunto l'obietti
vo dei lavoratoli genovesi 
sotto questi due aspetti: ga
rantire la piena occupazione 
della mano d'opera, assicu
rare lo sviluppo della pro
duzione. 

M. (i. 

Lna eredità 
di l?> miliardi 

TORINO. 22 — Tie fratelli 
torinesi. Salvatore Montella, 
Tina, sposata con Gabriele 
Giacconi, e Car 'o -perano m 
un'eredità di 173 miliardi la
sciata nel 1922 d=» un certo 
Francesco Montella, morto nel 
Texas. 

400 chili di eroina smerciati 
dai trafficanti di droghe aMilano 

Li stapeficcite era pnfctti i - Muditi il cittirt entri il prif. Migliarii 

TORINO, 22. — La Procura 
della Repubblica di Torino ha 
spiccato mandato di cattura 
contro il prof. Carlo Migliardi, 
ex direttore tecnico della 
< Schiapparellt >, implicato nel 
famoso scandalo dell'eroina. Il 
Migliardi, naturalmente, è la
titante e, per quante ricerche 
siano state fatte a Torino e in 
Svizzera, dove tempo fa aveva 
aperto uno stabilimento, non 
è stato possibile rintracciarlo. 
L'istruttoria, in verità, nono
stante le pressioni della com
missione contro • gli stupefa
centi, che agisce in seno al-
l'ONU, era stata molto lunga 
e laboriosa: il Migliardi, quin
di, ha potuto mettersi al sicu
ro con tutta comodità e sarà 
ben difficile che per il processo 
egli venga rintracciato. 

S'è potuto stabilire dalla 
istruttoria che nella ditta 
« Schiapparelli > di Torino, so
no stati effettivamente prodot
ti trecento o quattrocento chi

nilo Idiventi sempre più intenso as-Ii di eroina, destinati allojc 
clandestino. Sembra burnendo forme veramente in> spaccio 

che l 'enorme quantitativo di 
droga sia stato venduto a Mi
lano da t re spacciatori abilis
simi, i quali realizzavano cir
ca 1000 lire al grammo di gua
dagno. 

Già in precedenza, il giudice 
istruttore torinese, dott. Isnar-t 
di aveva spiccato un mandato ' 
di cat tura contro il Migliardi 
in base agli articoli 446 e 646 

pressionantì). l'ex direttore 
non potrà usufruire dell 'amni
stia. essendo il reato escludo 
dal provvedimento di cle
menza. 

la lista unitaria avama 
all'Arsenale di Messina 

MESS.NA. 22. — A-.' V-er.a.e 
del Codice penale (commercio «li Measin* le e'.e/io:,} «K-T U rm-
clandestino e fraudolento di 
stupefacenti), ma comunque 
non era accertata la colpevo
lezza dell 'ex docente universi
t a r io : l ' istruttoria però ha fat
to piena luce e, senza dubbio, 
al centro del traffico v'era il 
chimico lati tante. 

Quantunque la pena per lo 
spaccio di stupefacenti non su
peri 1 t re anni (e da que.-to siiijiria 3 a"..a CISI- 2 alla UIL 
può arguire perche il iranicola ?ìr.Uacato autono.r.of 

ao\o de.:& e. I. har.r.o dato la 
rr.ftffgioran/ii as^v.uta a a I Wa 
unitaria c:.e ha <.:ten;;;o bis 
voti contro t 547 de.'.B e If-L t 1B6 
delia ITI!., e i 144 dei .-:ritl*cato 
autonomo I se*n .-ono .stati 
così attribuiti: 5 a'..a I-i*ta uni-
tana. 3 alla C1SL. 1 al'.a PIL. 
Xe!ia vecchia CI . i posti erano 
COM distribuiti: 3 ni'.* List* uni-

1 

Salvato 
dallo stratto 

SIIìNA, febbraio. — Voglio 
ringrazi.irc dalle colonne del-
l'I'nità tutta la popolazioni. 
non i>oIo della frazione nella 
«|Uale io ubilo, ma di tutto 
il Comune di Castelnuo\o 
Itcrardcnga pei- la coniuio-
\ente solidarietà che essa ha 
dimostrato per il mio C.IM). 
Mi spiego. 

Io abito a Villa a Sesta. 
frazione di Castclnuoxo Ue-
rardenga. piccolo agglomera
to di mezza montagna, :• 
ridosso del Chianti. Conduco 
a mezzadria un podere «Iella 
fattoria di San Felice clic ni-
comprende altr i l.'l. il cui 
proprietario è il conte Gio-
\ ann i (marini . Ma non e 
questa la sua sola proprietà 
poiché egli possiede altre «lue 
aziende agricidc e non so 
cos'altro ani-ora. 

Oualche anno fa, alla \ cu
llila di certi suini che clfcl-
tuai con il pieno permesso 
del fattore, fui denunciai» 
poiché pretesi l 'immediata 
divisione del ricavato. In se
guito a i|Uisla denuncia, il 
padrone dell'azienda e riu
scito ad ottenere lo sfratto 
dalla casa che io abito da 
più di trenta anni . I.e mie 
buone ragioni non sono \a lse 
a niente. In sfratto <Io\r\.i 
essere eseguilo il fi del cor
rente lui-se. 

Tull i , a Villa a Sesta i 
altrove, hanno riconosciuto 
l'ingiustizia dello sfratto e 
mi hanno manifestato in \ . i -
rie forine la loro solidarietà. 
So clic sono state raccolti 
molle centinaia di firme sot
to una petizione che é stata 
in\ ia ta al Prefetto. lutine in 
questi giorni perfino il par
roco della mia frazioni*. «Ioli 
fìioxanni Martinelli, ha ca 
peggiato una commissione di 
cittadini che si è recata dal 
proprietari»» per raidcggiari 
la mia causa e non a\cintolo 
t ro ia io si »"• recala alla sedi 
«lell'Associazione Agricoltori 
a Siena. 

Fra me e il pr«iprirtarii> 
«lei podere che io conduco 
non %i sono nini a \u l i con
trasti per «pianto riguard.-
la maniera di conduzione «lei 
fonilo, anzi il conte in per
sona si «"• sempre mostrai-» 
molto soddisfallo per la ma
niera nella quale io laxoro 
v tengo le bestie. Ciò mi ha 
i-nmiiito che egli sia \ enu lo 
alla decisione di sfrattarmi 
in questo modo semplice
mente perchè appartengo al 
Partilo comunista italiano < 
perchè un mio congiunto. 
t'sro. è nn attivista sin«l.ic,»lc-

Ne^suno e riuscito a r a i -
•M^nrc una ragione dixerv.» 
da questa. Ma io non intendo 
imbastire qui nn'autiwlifcv.-i. 
lo scopo «li «piesla rorrispoo-
«Irnza è. come ho «letto, sol
tanto «li ringraziare lutt i 
coloro, e nella mìa frazi«>n« 
vono meramente lutt i , chi 
hanno dimostrato la loro so
lidarietà per il mio caso. 

K H voclio ringraziare prò 
prio perchè ora ho saputa 
che la loro solidarietà è scr-
\ i t a a qualche cosa: lo sfrat
to è sialo rinviato a «lata «la 
«IcstinarM. K* piccola cosa ma 
è pure nna \ i t tor ia «lai 2ran-
«le significato. F.ssa ha «limo 
stralo che quando siamo 
tull i uniti i nostri sfrutta 
tori possono essere falli in
dici regeiarc. 

Vorrei che queste cose f u 
sero capite da tull i cosi come 
le ho cipi le io ora. 

Ferdinando Piz:i< bt 
mezzadro 
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